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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Uno dei primi
atti del Governo Berlusconi del 1994, fu il
cosiddetto decreto « Tremonti bis » (decre-
to-legge 30 settembre 1994, n. 564, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 1994, n. 656), appartenente al
pacchetto di proposte «100 giorni » di
quell’anno. Il successo fu tale che il cen-
tro-sinistra ne prorogò i termini fino al 31
luglio 1997, da ultimo con l’articolo 9-bis,
comma 12, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140.

Nella « Tremonti bis » erano inserite
anche norme sulla definizione delle liti
fiscali pendenti mentre nel progetto di
legge finanziaria del medesimo anno fu-

rono inserite norme sul condono edilizio e
sul condono contributivo.

Il quadro generale dell’azione di go-
verno dell’allora Governo Berlusconi pre-
vedeva la chiusura di tutte le pendenze
contributive e fiscali in vista delle riforme
fiscali e del sistema pensionistico.

Gli obiettivi del Governo Berlusconi II
sono i medesimi di allora, come dimostrano
la riforma fiscale in corso di approvazione
ed il dibattito in corso sulle pensioni.

Riteniamo pertanto opportuno attualiz-
zare le norme di allora, con qualche
piccola modifica che ne chiarisca l’appli-
cazione alle sole imposte statali, mante-
nendo peraltro le disposizioni applicative
che furono allora emanate.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Accertamento con adesione del contri-
buente ai fini delle imposte sul reddito,

dell’IVA e di altre imposte).

1. Ai fini delle imposte sul reddito e
dell’imposta sul valore aggiunto, la retti-
fica delle dichiarazioni può essere definita,
con unico atto, in contraddittorio e con
adesione del contribuente, ai sensi del
presente articolo.

2. La definizione non è ammessa
quando sulla base degli elementi, dei dati
e delle notizie a conoscenza dell’ufficio è
configurabile l’obbligo di denunzia all’au-
torità giudiziaria per i reati di cui agli
articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74. Tale disposizione si
applica anche quando per i medesimi reati
risulta essere stato presentato rapporto
dalla guardia di finanza o risulta essere
stata avviata l’azione penale.

3. La definizione ha per oggetto l’esi-
stenza, la stima, l’inerenza e l’imputazione
a periodo dei componenti positivi e nega-
tivi del reddito di impresa o di lavoro
autonomo ed ha effetto anche per l’impo-
sta sul valore aggiunto. Qualora sia stato
notificato avviso di rettifica, ai fini del-
l’imposta sul valore aggiunto il contri-
buente può richiedere la definizione, an-
che parziale nel caso in cui ricorrano le
fattispecie previste dalla legge 7 gennaio
1929, n. 4, e successive modificazioni, e
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, la quale ha effetto, con unico atto
ai sensi del comma 1 e del presente
comma, anche ai fini delle imposte sul
reddito. L’imposta sul valore aggiunto è
liquidata sui maggiori imponibili con l’ali-
quota media del contribuente, a meno che
questi effettui esclusivamente operazioni
esenti. Nel caso in cui il contribuente
presenti istanza di accertamento con ade-
sione a seguito della notificazione di un
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avviso di accertamento o di rettifica, il
termine per la relativa impugnazione di-
nanzi alle commissioni tributarie è sospeso
per quattro mesi.

4. Per la definizione il contribuente si
può fare rappresentare con procura spe-
ciale non autenticata. La definizione si
perfeziona con il pagamento delle mag-
giori somme dovute per effetto dell’ade-
sione, che sono versate ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia di autoli-
quidazione.

5. L’accertamento definito con adesione
non è soggetto ad impugnazione, non è
integrabile o modificabile da parte dell’uf-
ficio e non rileva ai fini penali ed extra-
tributari, salvo il contributo regionale per
il Servizio sanitario nazionale. A seguito di
definizione mediante adesione del contri-
buente, le sanzioni per infedele dichiara-
zione, le sanzioni inerenti ad adempimenti
relativi al periodo di imposta a cui si
riferiscono le dichiarazioni definite e ogni
altra sanzione connessa con irregolarità o
con omissioni rilevabili dalle dichiarazioni
stesse sono applicabili nella misura di un
quarto del minimo.

6. I contribuenti che aderiscono all’ac-
certamento di cui al presente articolo non
sono tenuti ai fini fiscali alla conserva-
zione delle scritture e dei documenti con-
tabili relativi all’esercizio oggetto dell’ac-
certamento, con la sola esclusione dei
registri dell’imposta sul valore aggiunto.

7. La definizione in contraddittorio,
con adesione del contribuente, è applica-
bile, alle medesime condizioni di cui al
presente articolo, nei confronti dei contri-
buenti, con riferimento alle imposte di
registro, ipotecaria e catastale, ed ha per
oggetto il maggior valore o il valore sta-
bilito dall’ufficio dei beni e diritti suscet-
tibili di valutazione ai sensi delle leggi
vigenti per le singole imposte, separata-
mente per ciascun atto d’imposizione. La
liquidazione e la riscossione delle somme
dovute per effetto dell’adesione di cui al
comma 1, sono effettuate direttamente
dall’ufficio accertatore. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano
nei casi di esclusione della rettifica previsti
da leggi vigenti per talune categorie di beni
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e diritti nell’ipotesi di determinazione del
valore su base catastale.

8. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono integrate ed
aggiornate le disposizioni del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1996, n. 316, e del
decreto del Ministro delle finanze 19 mag-
gio 1995, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 140 del
17 giugno 1995 e sono stabilite le dispo-
sizioni necessarie per la determinazione
delle modalità dell’accertamento con ade-
sione di cui al comma 7, basate su para-
metri oggettivi, ovvero, in mancanza di
questi, su indagini sui valori medi di
mercato nelle varie aree geografiche, con
specifiche distinzioni per zone aventi ca-
ratteristiche similari, nonché su studi ido-
nei a realizzare la massima trasparenza e
aderenza alla realtà economica dei valori
oggetto della rettifica.

ART. 2.

(Accertamento con adesione del contri-
buente per anni pregressi).

1. La definizione di cui all’articolo 1,
limitatamente alle dichiarazioni presentate
entro il 30 giugno 2002, può essere effet-
tuata mediante accettazione degli importi
proposti dagli uffici anche sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria che tengono conto, per ciascuna cate-
goria economica, della distribuzione dei
contribuenti per fasce di ricavi o di com-
pensi e di redditività risultanti dalle di-
chiarazioni. Sulle maggiori imposte non
sono dovuti interessi e le sanzioni sono
applicabili nella misura di un ottavo del
minimo dovuto. La definizione non può
essere effettuata se, entro il 28 febbraio
2003, è stato notificato processo verbale di
constatazione con esito positivo ai fini
delle imposte sul reddito o dell’imposta sul
valore aggiunto o notificato avviso di ac-
certamento, ad eccezione degli avvisi di
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accertamento di cui all’articolo 41-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, relativi a redditi oggetto del-
l’accertamento con adesione, a condizione
che il contribuente versi entro il 31 maggio
2003 le somme derivanti dall’accertamento
parziale.

2. Le maggiori imposte contenute com-
plessivamente nelle proposte di accerta-
mento con adesione sono ridotte nella
misura del 50 per cento per la parte
eccedente l’importo di 5000 euro per le
persone fisiche e l’importo di 10.000 euro
per gli altri soggetti. Qualora gli importi da
versare complessivamente per la defini-
zione dell’accertamento con adesione di
cui al presente articolo eccedano, per le
persone fisiche, la somma di 5000 euro e,
per gli altri soggetti, la somma di 10.000
euro, gli importi eccedenti possono essere
versati in due rate, di pari importo, entro
il 30 novembre 2003 ed entro il 31 maggio
2004, maggiorati degli interessi legali a
decorrere dal 31 maggio 2003.

3. Qualora l’accertamento con adesione
per anni pregressi sia definito ai sensi del
comma 2, l’omesso versamento nei termini
delle rate scadenti al 30 novembre 2003 e
al 31 maggio 2004 non determina l’inef-
ficacia dell’accertamento con adesione; per
il recupero delle somme non corrisposte
alle predette scadenze si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, e successive modifica-
zioni, e sono altresı̀ dovuti una soprattassa
pari al 40 per cento delle somme non
versate, ridotta alla metà in caso di ver-
samento eseguito entro i dieci giorni suc-
cessivi alle rispettive scadenze, e gli inte-
ressi legali. Per il versamento degli importi
da effettuare entro il 31 maggio 2003 si
applicano le disposizioni dell’articolo 8,
comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 13
aprile 1995, n. 177, e successive modifi-
cazioni, e la comunicazione di cui all’ar-
ticolo 6, comma 3, dello stesso regola-
mento va effettuata entro i quindici giorni
successivi al predetto versamento.
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4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono integrate le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 13 aprile
1995, n. 177, e successive modificazioni, e
sono stabilite le modalità di pagamento ai
fini di cui al presente articolo.
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